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Problèmi e vicende di ragazzi sugli schermi di Locamo > 

e'H' 
tutti quanti dà amare 

Storie dì emarginazione e di ribellione nei film del tedesco Kuckelmann, del 
portoghese Fonseca e dell'inglese Gibson - Una positiva sorpresa dall'Olanda 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Giovani o 
giovanissimi sono i prota
gonisti dei film finora vi
sti a Locamo '80. In ge
nere, ragazzi già terrìbil
mente provati dalla vita, 
ormai incamminati, tra 
velleitari sussulti ribelli
stici e cronica disperazio
ne, verso . autodistruttivi 
traguardi 

C*è lo Svitol (Flavio 
Bucci) del film italiano 
di Marco Tullio Giordana 
Maledetti vi amerò, c'è 1* 
adolescente Martin del 
film tedesco-occidentale di 
Norbert KUckelmann, Gli 
ultimi anni d'infanzia, e ci 
sono ancora il Ruitadeu 
del film portoghese di Jo
sé Fonseca Kilas, la Kate 
del film inglese di Brian 
Gibson Breaking glass: tut
ti « incastrati » per cause 
storiche e sociali, psicolo
giche e esistenziali, In un 

ingranaggio che, dopo aver
li ingannevolmente abba
gliati, ora li stritola e li 
emargina senza - possibile 
via- d'uscita. In linea di 

-, massima, non si tratta di 
opere di particolare pregio, 
ma piuttosto di slntomati-

' che sortite che, attraverso 
segni e allegorie anche vi
stosi, colgono quello stato 
di profondo malessere di 
cui sono minate soprattut
to le cosiddette € società , 
affluenti », ovvero queir 
impasto di protervia capi
talistica e ' di cinica stru- ' 
mentalizzazione dei poveri, 
degli indifesi che sta or
mai disastrando ogni super
stite concetto di umana e 
civile convivenza. , 

Lasciando da parte 11 
film italiano (Maledetti vi 
amerò), di cui si è già de
bitamente parlato sul no
stro giornale in occasione 
di Cannes e in altre circo

stanze, vale la pena di sof
fermarci, proprio per le 
ragioni ora dette, sugli 171-

i timi anni d'infanzia e sa, 
Kilas poiché Breaking glass 
(alla lettera, « rompendo 
vetro » o, in senso lato, « i 
fracassatóri ») per quél po
co che sa può ripercorre
re, senza estro troppo nuo
vo, ile vicende già ampiia-

, mente frequentate in film 
come Quadrophenia, Rude 
Boy e The Rose. -

Ciò che emerge con ener
gico, incalzante piglio nar
rativo negli Ultimi anni d' 
mfanzia, ad esempio, è un 
dato forse non troppo noto 
al di fuori della pur € mi-

! racolata » Repubblica fede
rale tedesca: e cioè, che 
nel clima di esasperato au
toritarismo di quel paese, 
le più futili trasgressioni, 
specie da parte di ragazzi 
cresciuti stentatamente in 

, ambienti poveri e sottopro-. 

. letari, si tramutano gra-
•'• dualmente in tare indele

bili, tanto da innescare un 
• mostruoso processo repres-
: sivo che relegherà per sem. 
; pre nei ghetti per dlsadat-
: tati, antisociali e teppisti 
1 anche adolescenti colpevoli 
; soltanto di non aver trova-
; to tempestiva e • concreta 

solidarietà per la loro so-
! litudine e la loro inappa-
; gata ansia di affetto. 

Quanto al film Kilas di 
José Fonseca, già postosi 
in luce nei primi anni Set-

: tanta (Caetano ancora im
perante in Portogallo) con 
l'ermetico ma interessante 

; Orecado («Il messaggio»), 
i siamo già dentro la mate
ria patologica di una con-

. dizione, > verosimilmente 
: quella di ragazzi « iniziati 
; alla vita » (si fa per dire) 
tra i residui mortiferi del-

•; la dittatura salazarista e le 
infrante speranze della 

... i 

; « rivoluzione dei garofani: 

rossi», che, tra i facili al
lettamenti di lina vita debo
sciata e le tentazioni di 
una rozza e brutale affer
mazione del proprio indi
vidualismo, naufraga pre
vedibilmente in sporche 
faccende di violenza, isti
gate ' da loschi personaggi 
del passato regime. 

Kilas, peraltro, è • una 
opera significativa più per 
quello che fa intrawedere 
che per ciò che effettual
mente dice: infatti, se dal
la vicenda esce fin troppo 
evidente la fisionomia, ap
punto, di Kilas, un bullet
te complessato che vive di 
espedienti e di mitomanie, 
resta purtroppo in ombra 
(perché soverchiamente in
voluto e prolissamente di
luito) l'elemento sostanzia
le del racconto, le specifi
che contraddizioni della 
realtà portoghese odierna. 

Al di là di questi lavori 
incentrati sui problemi e 
le vicende più emblemati
che dei giovani, va segna
lato da Locamo, soprattut
to per il proprio autonomo 
estro di convincente pero
razione civile, un impreve
duto film olandese realiz
zato (e interpretato) da 
Marja Kok dal titolo In 
osservazione, 

Si tratta per molti versi 

di un'opera originale sia 
perché ideata e allestita in ; 
collettivo dal gruppo tea
trale Werkteater (da dieci 
anni operante prevalente
mente. in . ambienti popò- , 
lari), sia perché, frammi
schiata di tragedia, sarca
smo e ironia, essa giunge -. 
ad una lucida denuncia di 
una situazione drammatica . 

; in Olanda e addirittura di 
scottante attualità da noi. 
La vicenda seppure sempli. 
cissima, diventa, in effet
ti, lacerante nella sua ap
parente* e distaccata «nor-

, malltà »: un quarantenne, 
entrato in clinica .per ba
nali esami di controllo, vie. "\ 
ne via via risucchiato dal
la meccanica di astratti ri-. 

/tuali medici tesi ad accer
tare una malattia terribile. 
Ancorché curato con dili
genza nel fisico, il signor 
Deo Waal (questo il nome 
dei personaggio) si trova 7 
così disarmato psicologica
mente ad affrontare l'uni
co esame davvero ineludi-

. bile: la morte. Scandito 

. con efficace ritmo e con 
piccole esplosioni satiriche 
ai limiti del grottesco. In ' 

; osservazione ci è parso fi
nora, qui, Tunica prova 
autentica ispirata e coeren-
temente compiuta nella di
mensione dello schermo. 

Sauro (torelli 

La mirabile opera di Hènze registrata in diretta dalla RAI 

Se Pollicino accende la radio 
La Rai (Radiotre) ha con

tribuito l'altra sera a far co
noscere un >• miracolo, tra
smettendone in diretta le fa
si, a mano a mano che ve
nivano svolgendosi. Il mira
colo, cioè l'opera Pollicino 
di Hans Werner Henze, in 
« prima » assoluta, che costi
tuisce il momento centrale 
del quinto Cantiere interna
zionale d'arte,, in corso • o 
Montepulciano. '•;• 

Destinata ai bambini — so
no essi in prevalenza che suo
nano e cantano — l'opera è 
il ségno vivente di una nuova 
realtà cresciuta in questi an
ni a Montepulciano: quella di 
una attività musicale, che 
coinvolge U territorio al cen
tro e in periferia. La dozzina 

di ragazzini, che costituiva un 
primo nucleo del Concentus 
politianus, organizzato e di
retto da Gaston Fournier Fa
cto, si è moltiplicato per tre e 
per quattro, offrendo cosi ad 
Henze l'idea di un'opera per 
i bambini, eseguita dai bam
bini. E" nato così questo Pol
licino: una partitura ti specia
le», che unisce in una prezio
sa e raffinata infanzia della 
musica, timbri vocali e stru
mentali. Henze, cioè, utilizza 
al massimo i primi strumenti 
attraverso i quali i bambini 
si accostano alla musica (per
cussioni, flauti, altri fiati), 
rimanendo in un clima più 
familiare ai giovanissimi ese
cutori. Il filo della musica 
svolge, infatti, anche canzo-

Tutta la scalata minuto per minuto 
ROMA — Oli ascoltatori della radio potranno seguire di 
settimana in settimana mia eccezionale impresa: la sca
lata dell'Everest, la montagna più alta del mondo, com
piuta da una spedizione italo-nepalese. H GR2 si colleghe
rà settimanalmente con il capo della spedizione; il ve
neziano Francesco Santon, che parlerà dei momenti più 
significativi dell'ascensione. I servizi del GR2 andranno 
in onda dal 7 agosto, in « Radlomattino », alle 7,90, alcuni 
giorni di seguito. Successivamente verranno trasmessi ogni 
sabato nei corso di GR estate. . . :>-";'.'-: 

ni e stornelli toscani, recupe
rando a volte il repertorio me
lodrammatico più popolare 
(affiora il . • Rigoletto, per 
esempio). •'- -
•? Afa l'invenzione di Henze 
sta nell'aver circoscritto l'ope
ra per bambini in un guscio 
musicale per adulti, altrettan
to straordinario, che avvolge 
l'opera con una serie di In
terludi dai quoti sembra di
staccarsi un vero e proprio 
Concerto per violino e stru
menti, che potrà essere sepa
rato dal resto, ma che non 
costituisce alcun pericolo di 
frattura con la parte didatti-
co-pedagogica. Ce di mezzo 
la felicità della fantasia che 
punteggia unitariamente la 
partitura, ricca di arie, caba
lette, concertati (di animali 
del bosco e di bambini: con
certati lasciati ̂ all'invenzione, 
degli interpreti), màrce, mar-
cette, carillons. 

Scritto in italiano e in te
desco (lo stesso Henze • ha 
collaborato al libretto con 
Giuseppe di Leva), Pollicino 
riprende fiabe di Grimm, Per-
rault e Collodi (l'inventore di 
Pinocchio), alle quali dà un 
finale nuovo: i sette bambini. 
con Pollicino alla testa, e le 
tette bambine (figlie deWOr-

co), con alla testa Clotilde 
(diventano, • poi, tutte • assai 
belle da brutte che erano), 
attraversano un fiume e giun
ti sull'altra riva, fi si stabili
scono per toro -. conto, liberi 
dallo squallore, dagli imbro
gli e dai tradimenti dei gran
di. Non torneranno più in
dietro. •••-•'••' - .-'-'<' -
•-'• Attraverso la radio, si t 
avvertito il successo di questa 
singolare opera, ma qualcosa 
è mancata perchè il miracolo 
di cui dicevamo all'inizio fos
se più evidente. 

La Rai era in teatro (Tea
tro Poliziano) e avrebbe po
tuto (o dovuto) raccordare le 
varie scene dell'opera, far ve
nire al microfono l'autore e i 
suoi interpreti, far sentire più 
da vicino la presenza e la 
tensione del pubblico. Senon-. 
chi, tu questo, nlentcMnien?^ 
té: i radioascoltatori non han
no nemmeno saputo di ehi 
fosse la voce che, ad inizio 
di spettacolo, chiedendo un 
minuto di raccoglimento per 
le vittime deUa strage di Bo
logna, ha dedicato quella che 
doveva estere una festa detta 
musica a una nuova presa di 
coscienza di ciò che succede. 
:-:---M- .'•/ • ': "e/v.,, 

VECCHIO ATTORE Robert MlUhun» (tirila foto) 
- , - « _ . ^ . . , n ~ n s - . n r a - . n « T * l'interprrt» principia «si 

FA BUON,WESTERN • » £ ™ - * - -gS-
Haag» (*ct* * n , ora 21,30) diretto d* Bari K M M M * > . VOCCU attori 
PT l i u t i w Morfame'à H'motte dal resista, eba h i radunato un auKtfeio 
di Jadiiiwitf veterani hollywoodiani (olire Mirchum, ci sono George Keo-
«edr « Tina Louise, eoa raashiat* di David Carradine, on giovanotto che 
flià da adolescente ero iraelonato) eer una sorta di psicodramma sulla 
corruzione politica nel Far West. Film datala 
anni CO, ma piuttosto auifsatrve. ^'-V > . ; • . - . ' ; . 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 

13,30 
13£5 
17 
1SJ5 
18,15 
1430 
19,20 
I M S 
20 
20,40 

21,45 

UN CONCERTO PER DOMANI DI LUIGI FAIT • Mu
siche di Mozart 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
NON STOP - Spettacolo di A. Testa e Enzo Trapani 
LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
FRESCO FRESCO * 
WOOBINDA, con D. Pascoe, regia di D. Baker 
HEIDI • Disegni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
MATHIAS SANDORF • Sceneggiato tratto dal roman
zo di Giulio Veroe; regia di Jean Pierre Decourt, con 
I. Bujtor, C. Giraud, G. Pambleri (6. e ultima puntata) 
ATLETICA LEGGERA - Collegamento (Eurovisione) 
da Roma: meeting mondiale 
TELEGIORNALE • O99I al Parlamento 

• Rete 2 
13 TG2 - ORE TREDIC I 
13,45 ESTATE JAZZ • Dal teatro «Ciak» di Milano: Hai 

Roack e il suo quartetto 
17 LE AVVENTURE DEL BARONE VON TRENCK - Tele

film di Fritz Um Geileter: «La fuga», con Mathias 
Hablch, Nicoletta Machiavelli 

1fc\06 TRENTAMINUTI GIOVANI - Speciale natura 
DAL PARLAMENTO 

1*\3Q TG2 - SPORT SERA 
11£0 LE BRIGATE T I G R E - Telefilm di C. Desailly: «GU 

avvoltoi», con Y.C. Bonillon, Y.P. Tribout 
IMS TG2 - STUDIO APERTO 
20,40 TG2 - ESTATE • Programma di Ezio Ze fieri: «Voci 

delle minoranze» 
21,30 IL GRANDE GIORNO DI JIM FLAGG - Regia di B. 

Kennedy - Film con R. Mitchum, George Kennedy, 

David Carradine 
TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
10 
19,15 
19,45 
20 

20,30 
20,40 

21,50 

22.40 

T G 3 : • ' '"•: 
TV3- REGIONI 
GUSTAVO - Disegni animati 
DSE: FOTOTECA • Un programma condotto da Vladi
miro Settimelli; «La Firenze degli Alinari», regia di 
Lorenzo Pinna (2. puntata) 
PALCOSCENICO LORENZETTI 
L'ITALIA IN DIRETTA • A cura di Piergiorgio De Fio-
rentils, regia di Paolo Brunetto . • ----- \ -" •. 
CONTINENTE DI GHIACCIO - Un film di Luigi Tu-
rolla (L parte) ,~ , 
TG3 
PALCOSCENICO LORENZETTI 

D TV Svizzera 
ORE 19,10: Ablddleee- (replica) • Frugando m soffitta; 
20: Telegiornale; 20,10: Da Locamo: XXXUI Festival Inter
nazionale del Film; 20,40: lì mondo In cui viviamo. Animali 
in liberta; 21,10: Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: Gial
lo d'estate: Fantomas 2. L'abbraccio del diavolo, di Pier 
Souvestre e Marcel Allain con Helmut Berger. Jacques Du-
filho. Regia di Juan-Luis Bufiuel; 23.15: Telegiornale; 2335-1: 
m Eurovisione da Roma. Atletica: «Meeting intemazionale». 

• TV Montecarlo 
ORE 18,05: Il fantastico mondo di Mr. Monroe: 19,05: Cartoni 
animati; 19.42: Notiziario; 20: H Buggzzum • Quiz; 20^0: La-
ramie • Una gara di tiro; 21,35: Mai ti scorderò • Film - Regia 
di Giuseppe Guarino, con Paolo Carlini. Jacqueline Collard; 
23.20: Notiziario; 23,35: L'ultima conquista - Film • Regia di 
James Edward Grant, con John Wayne, Gali Russe!. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 19. 2L 23; 6.30: 
AJLA. cercasi; 7.15: Via A-
siagoTenda; 7,45: GR-1 Sport 
• Mosca '80; 8,30: ieri al Par
lamento; 8,40: Canzoni italia
ne; 9: Radioanch'io; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
lo 80; 13.15: Ho» tanta musi
ca; 14,30: I segreti del cor
po; 15,03: Rally; 15,30: Erre-
piuno estate; 16,30: Le stra
de di Katmandou;. 17: Pat
chwork; 18^5: Bob Marley; 
19^0: Pagine dimenticate del
la musica italiana; 19.45: La 
civiltà dello spettacolo; 20,30: 
Lo strumento della musica 
moderna; 2L30: E* l'Italia 
quella cosa (12); 22: Concer
to di musica e poesia; 22£0: 
Musica di ieri e di domani; 
23.15: In diretta da radiou-
no: «La telefonata». 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
6^0, 7.30, 8£0. 9,30. 11.30, 13,30. 
16^0, 17^0, 18̂ 30, 19^0. 22,30; 
6, 6,05, 135, 7.05. 7.55, 8.05. 
8.45: I giorni; 9,05: n fanta
stico Berlioz (5) di L. Trez-
ztni; 9^2: La luna nel pozzo; 
10: OR-2 Estate; 11^2: I fi
gli di Leboyer (2); 11^2: Le 
mille canzoni; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Alto 

gradimento; * 13,35: "' Sound-
track; 15. 15^4, 15,35, 15,42, 
16,07, 16^2, 17.15, 18,05, 18.17, 
18,30, 18.55: Tempo d'estate; 
15.05: Tenera è la notte; 
15.45: I racconti della filibu
sta; 16,45: Il paese del sorri
so: 17,32: La musica che pia
ce a te e non a me; 18,08: 
H ballo del mattone; • 1835: 
Toforello re bambino (6); 
19,50-22,45: D. J. Special; 
20,15: Lucia di Lamermoor. 
di G. Donizetti. dirige T. Se
rafini; 22£0: Panorama par
lamentare; 22̂ 20: Ultime no
tizie GR-2. 

• Radio 3 : 
GIORNALI RADIO: -7,25, 
9.15, 11,45. 13,45. 18,45. 20.45; 
6. Quotidiana radiotre; 6.56, 
8,30, 10.45: n concerto del 
mattino; 7^8: Prima pagina; 
9.45-11.45: Tempo e strade; 
955: Noi. voi, loro dorma; 12: 
Antologia di musica operisti
ca; 13: Pomeriggio musica
le; 15.15: Rassegna delle rivi
ste culturali: 15^0: Un eerto 
discorso estate; 17: La ricer
ca educativa; 17.30: Spazio-
tré; 21: Appuntamento con 
la scienza; 21,30: La Philar-
monica di Londra; 22.05: Ti 
falso e il vero; Shakespea
re: 23: n jazz; 23,40: H rac
conto di mezzanotte. 

Bilancio del 'Fèstivàl svoltosi a Napoli •• 

Dóleeffa&cihfc del 
• , . *• '•),:. r.'.;...-:.,•-;:-i,-. . rr.,-, > -,:, -->v ,.l- •_••-,•-.''.'- •.:•,,• •..-..-\\- •.-.-• 
L'intelligente performance deir« Instant Composero Pool 
Orchestra» - Positivo scambio di esperienze musicali 

Nostro servizio j . ̂  
NAPOLI — La libera im
provvisazione, secondo l'opi
nione del pianista-composi
tore J olandese Mlsha Mengel-
berg. non esiste. Il cosiddet
to improvvisatore non fa al
tro che filtrare attraverso la 
f>roprla coscienza soggettiva 
l bombardamento di'«infor

mazione musicale» cui ogni 
individuò è quotidianamente 
soggetto nella società con
temporanea. Si limita, dun
que, a ricomporre 1 frammen
ti che la propria memoria 
culturale gli restituisce, e a 
organizzarli secondo l'umore 
del momento. ' 1 li Instant Composors Pool 
Orchestra — la formazione i-
deata da Mengelberg che ha 
concluso a Napoli un'interes
sante rassegna itinerante (ol
tre al capoluogo, ha tocca
to Pomlgliano, Benevento, 
Eboli, Caserta e Salerno) or
ganizzata dall'ARCI col so
stegno della Regione Campa
nia — non è altro che l'am
pliaménto di. questa conce
zione musicale. - . .-•;--• ? ;•• 

n metodo adottato è ab
bastanza semplice. Si parte 
da un materiale tematico, co
stituito in massima parte da 
composizioni di < Mengelberg 
o da suoi arrangiaménti di 
brani altrui (tre splendidi 
pézsl di Herble Nlchols, so
prattutto, ma anche un'Im
pensabile Caravan ellingto-
niana). Nel corso dei singo
li brani, ogni musicista as
sume, secondo una rotazione 
prestabilita, il ruolo di «com-
posltore istantaneo». Enun
cia un'idea musicale (uno 
spunto tematico, un qualsia
si suggerimento melodico e 
ritmico) é chiama a svilup
parla 1 partners che credè. 
dando loro dei cenni di di
rezione (sbracciandosi con 
indispensabile enfasi à indi
care entrate, atmosfere, to
ni. tempi e variazioni). E* 
una specie di evoluzione lo
gica del ruolo del solista jaz
zistico tradizionale, liberato 
da qualsiasi, vincolo armoni
co col materiale di partenza, 
ed - «elevato» momentanea
mente al ruolo di leader. E* 
anche -una geniale Ipotesi di 
soluzione, però, ad uno dei 

Eroblemi più - complessi _ del* 
i musica orchestrale «semi-

improwisata». e cioè quello 
dei rapporto fra espressione 
individuale e coDettiva. r --
_- Quando 1 musicisti chiama
ti a sperimentare questa so
luzione si chiamano Enrico 
Rava (tromba), Steve Lacy. 
Renato ' Geremia. Eugenio 
Colombo (sassofoni), Giancar
lo Schlafflni (trombone). 
Larry Pishklnd (tuba) e 
Louis Moholo (batterla), co
me ih questo caso, è facile 
intuire, che la musica che 
scaturisce - dairincontro SÌA 
piena di idee, pervàsa da una 
grande intensità, straordina
riamente dinamica e svolta 
con doti tecniche ai limite 
del virtuosismo. E cosi è sta
tò, puntualmente, nel concer
to che 17CP Orchestra ha 
tenuto Salerno venerdì se
ra, e in quello, ben più en
tusiasmante, che ha dato a 
Napoli il giorno successivo. 
• n risultato dell'incontro 
fra queste personalità cosi 
diverse è un'esperienza estre
mamente ricca, nella quale 
convivono agevolmente scrit
tura e improvvisazione, umo
rismo e dramma, distanza 
critica e compromissione e-
motlva. Le due performancet, 
quindi, al sono sviluppate in 
un'eccezionale varietà di rife
rimenti lessicali. 

Certo è che di tutte le or
chestre più o meno «semia
perte - laboratoriali- semiper-
manentl » in circolazione, 
questa ICP Orchestra sembra 
oggi la più-viva e la più di
namica. Se la Globe Vnìtw. 
ad esempio, rischia di esse
re un po' un monumento a 
se stessa, e il Willem Breu-
ker KoUektief poco più che 
un'estensisone delle intenzio
ni del suo leader, VlCP Or
chestra è una struttura nel
la quale 1 musicisti riesco
no a fornirsi continui stimo
li reciproci, e ad esprimere 
il meglio di sé, conservando), 
spesso esaltandola, la pro
pria poetica, ma facendola 
confluire in un'universo mu
sicale realmente collettivo. 

Filippo Bianchì 

Enrico Rava si è esibito al Festival èì Napoli 

L'estate culturale di Pescara 

A scuola di musica 
come iri un 5 

córicertò- ing 
':''• < " - : 5 - " " Dal nostro Inviato ; " v - ., 
PESCARA ^ Abbiamo visto, nella sede dell'Accademia mu
sicale pescarese, un simpatico manifestò dal titolo: Pescara 
è vicina (c'è .un gruppo di giovani, che arranca sótto gli 
ombrelli, quasi sperso in un deserto). Ma intorno alla città 
c'è le giungla: un traffico spaventoso. L'aria è quella della 
metropoli sormontata, tra il porto e la zona industriale, da 
una rete di raccordi stradali, sopraelevati. Anche questo dà 
il segno d'una vitalità e, del resto, l'idea di architettare 
-arditi «svincoli:»" sulle vecchie strade ha successo pure in 
altre occasioni. Qualcosa del genere, infatti, è stata inventata 
per 1 vecchi Conservatori musicali, che hanno ora alcuni 
« svincoli » sopraelevati, attraverso le cosiddette -Accademie 
musicali (corsi di • perfezionamento e ' concerti). ••-•-•-.•, 

.;-'•- Pescara, dùnque, è vicina, e l'Accadèmia è proprio a due 
passi:'Via Fontanèlle, prima o seconda traversa della Tibmv 
tina (ma, attenzione, una traversa tra il km. 228-229). Una 
villetta che va perfezionando la sua destinazione a luogo di 
studi musicali. Uh edificio plutttosto popolato: centocinquanta^ 
duecento, tra corsisti e uditoti. Bono studi « sopraelevati », ed 
è difficile dire che non abbiano la loro utilità. 
• Cariò Zecchi, sempre fedele al suo primo amore. 11 pia

noforte, ha Mozart in programma- In maniche di cami
cetta (1 bastoni canadési stanno in un angolo), seduto al 
pianoforte, insegue sulla tastiera la stupenda Sonata Ê 310, 
lui accennandola- appena; mentre l'allieva la macina, al pia
noforte attiguo, con gelida abilità. Ora preannunziando un 
mibebolle, ora incitando a rallentare o ad affrettare il giro 
delle note, ora calando lui stesso le mani sulla tastiera, 
2tecchi ihcomhicla a far capire alla sventata che stia attenta: 
ha tra le mani un capolavoro.. • -

Allo stesso pianoforte di Zecchi si alterna Sergio Càfaro. 
Svolge un corso — lui, l'ironico e pungente dissacratore di 
riti musicali — sul pianoforte romantico, e ci rimane male 
il giovane pianista che si slancia tumultuosamente su Schu-
mann, quando Càtaro sposta lo Sturm una Drang ih un 
respiro naturale,- regolato da palpiti razionali prima che 
fantastici. •-•-/> -•* 

Michele Marnili!, in un'altra «cella», cura II movimento 
sulla «sopraelevata» che porta a Debussy. C'è una ragazzina 
che andrebbe in aliscafo all'Iste joyeuse (è una stregata 
pagina di Debussy), ma il Marvulli suggerisce tutto un altro 
viaggio, quasi in orchestra, che serve, comunque, a Dare di 
Debussy un reinventore del pianoforte. 

• C* poi una «sopraelevata» pianistica, che porta ai 
caselli Liszt e Bartòk. Sono due. «caselli» obbligati nell'iter 
della musica. Si tratta di un obbligo anche d'ordine morale, 
straordinariamente proposto da Gloria Latini. L'allievo che 
affronta una Consolation di Liszt sembra, a un certo punto, 
smarrito in uh labirinto dal quale la vecchia strada percorsa 
finora non offre più indicazioni di uscita-
- Vincenzo Marknxi, un re del ^««inetto, solfeggiando e 

suonando, svela ai suoi allievi il segreto di un suono luminoso . 
e intenso, mentre In un'altra aula, Angelo Fersichilli non ha 
difficoltà nel far balenare l'ipotesi che in principio erat il 
flauto, come ha poi fatto vedere nel concerto, in «duo » con 
Gloria Lanni (ma in quel principio c'è anche quel pianoforte). 
culminante nell'esecuzione, fuori programma, di ben cinque 
brani. B c'è ancora Carlo Bruno (musica d'insieme), c'è 
Firmino Sifonia (composizione), c'è Giuliana Raymond! 
(canto). 

Pescara evitino, dice il manifesto/e occorre dire che 
la città è vicina anche all'Accademia (chi non correrebbe. 
domani. all'Auditorium De Cecco, per ascoltare Martozzl che 
suona le due ultime Sonate di Brahms, op. 120, dedicate al 
clarinetto?), per quanto suddivisa tra molteplici iniziative 
che. in questi giorni, accreditano l'idea della metropoli: 
Afrodanza con Bob Curtis. Il lago dei cigni con Diana Fer
rara, La Gioconda di D'Annunzio, con la regia di Beppe 
Menegatti. Aida. Turandot, Le Papillon di Offenbach, Lo 
zingaro barone di J. Strauss jr. 

J Erasmo Valente 
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127: la vera convenienza. 
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